OMISSIS…

IL CONSIGLIO COMUNALE 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n° 5 del 12 febbraio 2004, con la quale è stato approvato lo schema di bilancio di previsione per l'anno 2004, del bilancio pluriennale 2004/2006 e dell'annessa relazione previsionale e programmatica;

VISTO l’art. 31, c. 1 della legge 448/98, con il quale il termine per l’approvazione dei bilanci viene fissato al 31/12 di ciascun anno; così come dalla  versione dell’art. 151 del D.Lgs.267/2000;

VISTO il decreto del Ministero Interno con il quale viene fissato per l'anno 2004 il termine del 31 marzo per l'approvazione del bilancio di previsione; e quindi collegato allo stesso la proroga dei termini per deliberare le tariffe, le aliquote, le imposte per i tributi locali e per la approvazione dei regolamenti il cui termine di scadenza è stabilito contestualmente alla data di deliberazione di bilancio, così come statuito all'art. 53, c. 16 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;
RITENUTO altresì che dalle risultanze del conto consuntivo approvato es. 2002, l'ente non è strutturalmente deficitario, a termine dell’art.. 45 D.Lvo 504/92;

CONSIDERATO che il bilancio di previsione 2004 e quello pluriennale è stato disposto osservando i principi dell'universalità, dell'integrità e del pareggio economico finanziario ed il relativo avviso di adozione è stato affisso all'Albo Pretorio in data a termine del regolamento comunale di contabilità, senza proposta di emendamenti;

PRESO ATTO che per la previsione delle ENTRATE CORRENTI si sono tenute a riferimento quelle previste nel bilancio del precedente esercizio, l'Amministrazione ha dovuto tenere conto dei seguenti dati:

Quanto ai trasferimenti correnti dello Stato: si è provveduto a stanziare l'importo comunicato dal Ministero dell'Interno per l'esercizio trascorso salvo rettifiche in corso d'anno;

Quanto all‘addizionale comunale IRPEF: questo Comune prevede di introitare la somma di €. 1.910 mantenendo l‘aliquota dello 0,2%, come il precedente esercizio finanziario;

Quanto all'I.C.I.: si prevede un introito pari a €. 32.300 proponendo l'adozione dell'aliquota 6 per mille per la prima casa e 7 per mille per ogni altra tipologia di immobile, con detrazione di € 103,29 per l’abitazione principale;

Quanto alla tassa sui RR.SS.UU.: si confermano le tariffe come da tabella allegata (€. 0,43 al m2);

Quanto alle tariffe imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni: questo Comune ha adottato la delibera G.C. n. 4 del 29.02.2000 di applicazione delle nuove tariffe in vigore dall'01/01/94, ex D.Lvo. 507/93 e s.m.i., nonché il relativo regolamento previsto dalla legge con deliberazione C.C. n° 5 del 9.02.1999. Si propone il mantenimento di quanto in vigore; 

Quanto alle tariffe acquedotto, fognatura e depurazione: questo Comune gestisce il servizio con applicazione delle tariffe adottate con D.G.C. n° 89 del 19.12.1995 per l'acquedotto, mentre per le tariffe fognatura e depurazione viene stabilita l'applicazione del minimo di legge;

Quanto alla tariffa canone occupazione spazi ed aree pubbliche: è stato adottato il regolamento e la disciplina delle tariffe ai sensi D.Lvo. 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni con deliberazione C.C. n° 5 del 9.02.1999, con proposta del mantenimento della disciplina e delle tariffe anche per il corrente esercizio finanziario;

Quanto alla tassa relativa alla denuncia di inizio attività, di cui all’art. 10, comma 10, lett. “c”, del D.L. 08/93, convertito in L. 68/93, così come sostituito dall'art. 2, comma 60, della legge 662/96, la stessa viene fissata nel limite minimo;

Quanto agli adempimenti di cui all'art. 5 L.R. 49/85: questo Comune effettua il trasporto scolastico con una contribuzione da richiedere alle famiglie utenti.

Quanto agli adempimenti di cui all'art. 14 legge 131/83, e art. 172 D.Lvo 67/2000: non esistono in questo Comune aree e fabbricati che possano formare oggetto di cessione in proprietà o diritto di superficie;

Quanto ai servizi a domanda individuale: questo comune gestisce il peso pubblico con la stima di un incasso di €uro 100,00 e per il campo di calcetto € 2.600,00 mantenendo le tariffe invariate rispetto all’esercizio finanziario precedente;
Che si è tenuto conto di quanto statuito dall'art. 20 D.P.R. 465/97 relativamente al fondo di mobilità dei segretari comunali;

PRESO ATTO ALTRESI' che per la previsione delle SPESE CORRENTI si sono tenute a riferimento quelle previste nel bilancio del precedente esercizio e nella specie:

Per la corresponsione delle indennità ali Amministratori e Consiglieri Comunali: per l’anno 2003 si è preso atto della rinuncia avanzata dagli amministratori e dai consiglieri comunali; 

Per il calcolo degli oneri previdenziali sulle retribuzioni e dei maggiori oneri contrattuali:si è tenuto conto di quanto disposto dalle normative previdenziali in vigore e da ultimo quanto stabilito con legge n. 662/96, art. 1, comma 238 e per la determinazione delle somme da destinare al pagamento degli stipendi si è tenuto conto del C.C.N.L. per il comparto degli EE.LL. in vigore con una relativa maggiorazione per il rinnovo contrattuale e per il trattamento accessorio;

Si è tenuto conto di quanto statuito dall’art. 20 del d.p.r. 465/97 relativamente ai segretari comunali.

RITENUTO che per gli stanziamenti degli altri capitoli relativi alla spesa corrente  si è tenuto conto dell'incremento o del decremento di spesa che alcuni di essi hanno subito nello scorso esercizio;

RITENUTO che per quanto concerne il finanziamento degli investimenti si è tenuto conto delle norme che attualmente regolano l'accesso al credito da parte degli EE.LL., inclusa quella relativa alle modalità di calcolo della capacità di indebitamento di cui al decimo comma dell’art.. 4 del D.L. 65/89 convertito. in legge 155/89, nonché delle entrate derivanti da cespiti propri destinati a questa finalità; il tutto poi riconfermato e disciplinato dal D.Lvo 77/95 e s.m.i. e dal t.u.o.e.l..

RITENUTO che a mente dell’art. 4 e seg. della L.R. 15/89 non sono state presentate domande per il contributo per edifici di culto;

CONSIDERATO che il bilancio pluriennale e la relazione previsionale e programmatica sono stati redatti tenendo conto del quadro legislativo a cui si è fatto riferimento per la formazione del bilancio annuale;

VISTA la legge 109/94 e s.m.i. art.18, ed il d.p.r. 554/2000 art. 12;

VISTA l’ordinanza PCM del 22.12.2002, con la quale è stato accertato lo stato di emergenza in ordine all’alluvione del novembre 2002, per cui questo comune è stato esentato dall’approvazione del programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 13 del DPR 554 del 21.12.99 dando comunque atto che non esistono nel bilancio di previsione interventi di investimento di importo superiore a €. 100.000;

VISTO che ai sensi dell’art. 29 della legge 27.12.2002 n° 289, questo Comune con una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, non è chiamato al rispetto del patto di stabilità interno;

VISTA la relazione favorevole del revisore dei Conti che illustra i principali contenuti del bilancio con segnalazioni ed orientamenti che troveranno doverosa considerazione nel corso della gestione;

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere all'approvazione del bilancio annuale, con l'allegata relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale 2002/2004;

VISTO il D.Lvo 267/2000;

VISTO il regolamento di contabilità dell'ente.

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnico-contabile espresso dal Segretario Comunale e dal Responsabile del Servizio finanziario;

Il Sindaco illustra i dati del Bilancio richiedendo l’approvazione dello stesso.

Il consigliere Sasso da lettura della dichiarazione di voto al bilancio di previsione alla fine della quale comunica le proprie dimissioni da consigliere comunale abbandonando contemporaneamente l’aula.

Con voti favorevoli: 7, astenuti: 0, contrari: 2 (Bellingeri e Bertelli) espressi nei modi e forme di legge;
DELIBERA
1) Dare atto di quanto indicato nella premessa ritenendolo qui di seguito integralmente riportato e trascritto, confermando efficacia alle premesse del sindaco, alle deliberazioni e proposte richiamate.

2) Approvare l'allegato bilancio di previsione 2003 e relativi allegati.

3) Approvare l'allegato bilancio pluriennale.

4) Approvare l'allegata relazione previsionale e programmatica;

5) Di dare atto dell’esonero dal rispetto del patto di stabilità  ai sensi dell’art. 29 della legge 27.12.2002 n° 289, per i comuni inferiori a 5000; 

6) Dichiarare nei modi di legge la presente immediatamente eseguibile
